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Ad Albino Luciani mi lega una
sincera devozione, e pur non
avendolo conosciuto personal-
mente per evidenti ragioni ana-
grafiche ho avuto modo di ralle-
grarmi, in occasione della sua
elezione al Soglio pontificio, av-
venuta tra l'altro dopo un solo
giorno di Conclave.
Con lui condivido le origini

venete ed una religiosità tipica
di queste zone, che hanno dato
alla Chiesa due pontefici nel
secolo scorso: il trevigiano Giu-
seppe Sarto, Pio X, e lo stesso
Giovanni Paolo I, bellunese,
eletto successore di san Pietro
in quell'ormai lontano 26 ago-
sto 1978.
Ma la figura di Luciani come

pastore - pare che il Conclave
lo abbia scelto per questa sua
innata dote - si staglia con niti-
dezza fin dai primi anni, tra-
scorsi all'inizio nel Seminario
di Belluno, come instancabile
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DEL SORRISO
Ingiustamente è stato accusato di utilizzare
un linguaggio troppo semplice,
scambiato per mancanza di cultura
Esempio di accoglienza e disponibilità
verso il prossimo, soprattutto verso i più poveri
PIETRO PAROUN (*) vicerettore e successivamente

come vescovo, per undici, nella
diocesi di Vittorio Veneto.

Dalle sue omelie e dai suoi
interventi pubblici emergono
nettamente la profonda cultura
e la solida conoscenza delladot-
trina, che gli consentivano di
interpretare il suo tempo e di
esercitare la sua missione di
successore degli apostoli, con
particolare perspicacia e acu-
tezza; segno di una non ostenta-
ta preparazione eclettica e
apertura intellettuale che gli
permettevano di destreggiarsi
con facilità tra il sacro e il profa-
no.

Ingiustamente è stato accu-
sato di utilizzare un linguaggio
troppo semplice, scambiato per
mancanza di cultura. Ma egli
soleva dire: «Le nuvole alte non
portano pioggia».

Lettere ai grandi della storia
Basta però imbattersi nei suoi
scritti, a partire dal celebre "Il-
lustrissimi", lettere immagina-

rie ai grandi della storia, per
rendersi conto della profondità
della sua preparazione cultura-
le e religiosa. Il suo stile accatti-
vante, a volte anche brioso, in-
voglia la lettura che consente di
incappare in piacevoli origina-
lità e in deduzioni singolari. Si
dimostrò fermo e risoluto in più
di un'occasione, sia a Vittorio
Veneto che a Venezia, sedi che
non furono di certo esenti da
problemi e difficoltà.

Partecipò in quel periodo,
con entusiasmo, al Concilio
Ecumenico Vaticano II mante-
nendo uno stretto legame con
la diocesi di appartenenza, in-
viando da Roma, frequente-
mente, resoconti dettagliati ai
sacerdoti, ai seminaristi e ai fe-
deli.
Non a caso scelse come motto

del suo stemma episcopale
"Humilitas". I vittoriesi che
l'accolsero come novello vesco-
vo sentirono pronunciare que-
ste inusuali parole: «Io sono
polvere; la insigne dignità epi-

scopale e la diocesi di Vittorio
Veneto sono le belle cose che
Dio si è degnato di scrivere su
di me». E nella sua Canale
d'Agordo, vicino a Belluno, sem-
pre in quel periodo, durante
un'omelia nella chiesa che lo
vide crescere nella fede, disse:
«Io sono il piccolo di unavolta,
io sono colui che viene dai cam-
pi, io sono la pura e povera pol-
vere; su questa polvere il Signo-
re ha scritto la dignità episcopa-
le dell'illustre diocesi di Vitto-
rio Veneto. Se qualche cosa mai
di buono salterà fuori da tutto
questo, sia ben chiaro fin da
adesso: è solo frutto dellabontà,
della grazia, della misericordia
del Signore».

Al cospetto di Dio
All'innata umiltà della sua per-
sona - si racconta a tal proposi-
to, che quando pregava toglies-
se lo zucchetto, la croce e tutte
le insegne episcopali per met-
tersi umilmente al cospetto di
Dio - non va disgiunto il suo
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sorriso, al punto da venir chia-
mato il Papa del sorriso.

Sicuramente dietro questa
espressione non v'è formali-
smo, né atteggiamento di circo-
stanza, piuttosto un grande
esercizio all'accoglienza e alla
disponibilità verso il prossimo,
soprattutto verso i più poveri.
Per questo papa Luciani è en-
trato ed è rimasto nel cuore del-
la gente.

I115 dicembre 1969, Paolo VI
lo designò patriarca di Venezia
e per otto anni governò la dioce-
si lagunare. Era il periodo delle
contestazioni studentesche e
delle agitazioni operaie. Seppe
dialogare con gli operai di Mar-
ghera e maturò l'idea che la
Chiesa dovesse raccogliere le
sfide della società contempora-
nea, ma senza cedere nei princi-

IL LIBRO

pi.
Nel settembre del 1972, da

patriarca ricevette a Venezia
Paolo VI, diretto a Udine per il
Congresso Eucaristico di quel-
l'anno; in quell'occasione il
pontefice, in piazza S. Marco, di
fronte a migliaia di persone si
tolse la stola pontificia e la pose
sulle spalle di Luciani, che ar-
rossì vistosamente. Un gesto
profetico? Il 5 marzo 1973 fu
creato Cardinale.
Ma eccoci a11978, l'anno dei

tre Papi.
Il Conclave del 25 e 26 agosto

1978, apertosi dopo la morte di
Paolo VI, dopo soli quattro
scrutini, avvenuti tutti e quat-
tro il giorno 26, vide la fumata
bianca a favore del cardinale
Luciani, che si presentò alla cit-
tà e al mondo intero dalla loggia

di San Pietro col doppio nome
dei suoi predecessori. Il suo fu
uno dei pontificati più brevi
della storia della Chiesa, solo
trentatré giorni, rimasti però
nel cuore del popolo cristiano.

In questa nuova edizione ri-
vista da Nicola Scopelliti, in se-
guito alla scomparsa di monsi-
gnor Francesco Taffarel, note-
volmente aggiornata e arricchi-
ta di ulteriori fatti e aneddoti,
è possibile ripercorrere la vita
del venerabile Albino Luciani,
attraverso le sue riflessioni mai
scontate, gli interventi sui gior-
nali, le omelie che riflettevano
un pensiero limpido e coerente.

Si è voluto, con questo libro,
attraverso documenti originali,
che ci permettono di apprezza-
re la genuina figura di Luciani,
ricostruire senza sovrastruttu-

LA BIOGRAFIA
DI UN BEATO

Papa Francesco ha recentemente ap-

provato il decreto con cui la Congrega-

zione per le Cause dei Santi riconosce

la guarigione miracolosa di una bam-

bina argentina per l'intercessione di

Albino Luciani-Giovanni Paolo I.

Le Edizioni Ares salutano la prossima

beatificazione del "Papa dal Sorriso",

che ha regnato per sol i trentatré gior-

ni, con la nuova edizione del volume

"Lo stupore di Dio. V ita di papa Lucia-

ni" (pp.600, euro 25). Da questo libro

vi proponiamo uno stralcio della pre-

fazione, scritta dal cardinale Segreta-

rio di Stato Pietro Parolin.
II volume è una completissima biogra-

fia, scritta a quattro mani dal segreta-

rio personale don Francesco Taffarel

e dal vaticanista Nicola Scopelliti, ri-

proposta a 15 anni dalla prima stesura

in foliazione raddoppiata e intera-

mente rivista. Questo libro si propone

- per ricchezza di fatti, aneddoti, in-

terventi e di documenti originali co-

me il contributo indispensabile - co-

me il contributo più completo, oltre

che il più recente, per chi voglia riper-

correre la vicenda terrena, la spirítua-

LO STUPORE
DI DiO,,

l'rfa di papa Luciani

La copertina del libro

lità e il magistero dell'uomo, del sa-
cerdote e del Papa su cui la Chiesa ora

ha acceso i riflettori della santità.

Pagina dopo pagina si delinea un

completo itinerario biografico dì Albi-

no Luciani. Si svelano i segreti di un

uomo semplice e di umili origini che,

spendendosi con generosità e intelli-

genza nel suo ministero, è stato chia-

mato a servire l'umanità e la Chiesa

come successore di Pietro.

re e inutili orpelli il percorso
biografico di questo eminente
ed umile sacerdote di montagna
diventato poi Papa.

(*) Pietro Parolin è cardinale
e Segretario di Stato in Vaticano.
Per gentile concessione dell'edi-
tore Ares vi proponiamo uno
stralcio dall'introduzione che ha
scritto per il libro "Lo stupore di
Dio. Vita di papa Luciani" di
Francesco Taffarel eNicolaSco-
pelliti.

Luciani sarà presto Beato,
poiché lo scorso 13 ottobre Papa
Francesco ha autorizzato la
Congregazione delle Cause dei
Santi a promulgare il Decreto
riguardante un miracolo avve-
nuto per sua intercessione

Seppe dialogare
con gli operai
di Marghera

e maturò l'idea
che la Chiesa

dovesse
raccogliere

le sfide
della società

contemporanea
ma senza

cedere
nei principi
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Quello di Albino Luciani fu uno dei pontificati più brevi della storia della Chiesa: solo trentatré giorni

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
3
9
1
3

Quotidiano

Ares


